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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il momento sto-
rico che stiamo vivendo può essere definito
come « quarta rivoluzione industriale » rap-
presentando un radicale cambiamento di
molti aspetti della società: dall’economia ai
rapporti sociali, dalla giurisprudenza ai ser-
vizi.

La quarta rivoluzione industriale è con-
dotta da diversi attori su scala globale e si
articola in innumerevoli settori: dall’« in-
ternet delle cose » che consente a miliardi
di dispositivi elettronici di agire in maniera
sinergica ed efficiente all’« intelligenza ar-
tificiale » che, grazie all’analisi di big-data e
ad algoritmi di machine-learning, riesce a
rendere « smart » ciò che ci circonda; dalla
manifattura digitale che giorno dopo giorno
trova sempre più largo impiego alla sharing
economy che continua a introdurre nuovi

modelli di business. Nuovi paradigmi stanno
inoltre cambiando il modo di pensare la
finanza: è così che nascono criptovalute
come bitcoin basate su infrastrutture rivo-
luzionarie come la blockchain e che si
sviluppano nuovi strumenti finanziari come
il crowdfunding nelle sue diverse forme.

L’innovazione tecnologica rappresenta
una enorme opportunità per l’Italia e oggi,
nella maggioranza dei casi, è presente nelle
piccolissime realtà imprenditoriali quasi to-
talmente caratterizzate da occupazione gio-
vanile.

La sezione IX del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
ha introdotto una disciplina organica re-
golamentando startup innovative e incuba-
tori certificati. Con l’articolo 4 del decreto-
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legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33, il legislatore ha inoltre previsto e
definito le piccole e medie imprese (PMI)
innovative, ampliando il campo d’azione
della normativa vigente per sostenere l’in-
novazione su diversi fronti.

Nell’aprile 2016 in Italia si contano più
di 5500 start-up innovative, quasi 150 PMI
innovative e 36 incubatori certificati; il
tasso di crescita del numero delle start-up
innovative è positivo ed è esso stesso in
crescita.

L’azione del legislatore ha contribuito
alla nascita e alla crescita dell’ecosistema
che oggi, pur essendo fiorente, risente di
problematiche strutturali del sistema Italia
come l’incertezza del diritto e della giusti-
zia, l’elevata tassazione, l’imponente costo
del lavoro e la consistente burocrazia, ele-
menti che impediscono a giovani impren-
ditori di intercettare finanziamenti alla pari
di altri Paesi; si pensi che le operazioni di
venture capital nel 2015 sono quantificabili
in circa 100 milioni di euro per l’Italia, a
differenza dei 2 miliardi di euro tedeschi e
dei 3 miliardi di euro degli inglesi.

I diversi fattori citati rendono quindi
l’Italia un ecosistema ancora non competi-
tivo rispetto ai principali concorrenti eu-
ropei ed è compito della presente proposta
di legge quello di prevedere disposizioni al
fine di superare questo gap, intervenendo
nelle diverse fasi di un’attività innovativa:

1) la nascita di un’idea: si propone
l’istituzione di spazi per la condivisione

dell’ambiente di lavoro di (coworking) al-
l’interno di strutture statali in disuso, pre-
via riqualificazione energetica e antisi-
smica delle stesse;

2) l’avvio di una società: il legislatore
ha già provveduto alla riduzione degli oneri
di avvio tramite l’introduzione della firma
digitale per l’atto costitutivo e per le suc-
cessive modificazioni della società. La pre-
sente proposta di legge prevede di ridurre
ulteriormente gli oneri di avvio di una
startup innovativa esentandola:

a) dal pagamento dell’imposta di
registro (200 euro);

b) dal versamento annuale della tassa
di concessione governativa (309,87 euro);

3) l’abbattimento del costo del lavoro:

a) esenzione dal pagamento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive;

b) abolizione del contributo minimo
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale;

4) la semplificazione agli oneri che ral-
lentano le attività di un’impresa:

abolizione dello spesometro per importi
inferiori a 3.600 euro;

5) gli investimenti, perché la crescita
di una startup innovativa passa anzitutto
attraverso la capacità di intercettare del
credito: innalzamento al 30 per cento del-
l’aliquota di incentivo sugli investimenti in
startup innovative.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3742



PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

MISURE PER LA COMPETITIVITÀ
DELLE STARTUP INNOVATIVE

ART. 1.

(Disposizioni per la riqualificazione del pa-
trimonio immobiliare pubblico al fine di
realizzare spazi per la condivisione dell’am-

biente di lavoro).

1. Lo Stato promuove l’utilizzo del pa-
trimonio immobiliare pubblico non utiliz-
zato, previa riqualificazione energetica e
antisismica dell’edificio interessato, al fine
di realizzare spazi per la condivisione del-
l’ambiente di lavoro.

2. Ai fini di cui al comma 1, sono
promossi accordi di programma ai sensi
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto-legislativo
18 agosto 2000, n. 267, tra gli enti locali.

3. In caso di immobili del patrimonio
immobiliare pubblico non utilizzati l’ap-
provazione di un apposito accordo di pro-
gramma ai sensi del comma 2, ha valenza
di variante urbanistica. Allo scopo di indi-
viduare i contenuti dell’accordo di pro-
gramma, il comune presenta un proprio
progetto di mutamento di destinazione d’uso
al Ministero titolare del bene che è tenuto
a valutarlo, fatta salva un’eventuale diversa
ipotesi di utilizzo finanziata o in corso di
finanziamento. La variante urbanistica co-
stituisce titolo per l’Agenzia del demanio
all’alienazione, alla concessione o alla co-
stituzione del diritto di superficie sull’im-
mobile interessato.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con i Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e
dell’economia e delle finanze, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, promuove la ricognizione
degli immobili pubblici di cui al comma 1,
e ne redige il relativo elenco.
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5. Le regioni, nel rispetto delle proprie
competenze, sentite le competenti commis-
sioni consiliari, possono esercitare sugli im-
mobili, iscritti nell’elenco di cui al comma
4, il diritto di prelazione, ai sensi di quanto
previsto dalla normativa vigente.

6. I comuni, nella redazione dei nuovi
piani urbanistici generali, prevedono dispo-
sizioni relative al riutilizzo funzionale degli
immobili di cui al comma 1.

7. Gli enti locali che intendono acquisire
o utilizzare gli immobili di cui al comma 1
ubicati nel loro territorio presentano alla
regione, entro il 31 marzo di ogni anno,
un’apposita domanda di contributo corre-
data di una relazione che indichi la desti-
nazione d’uso nonché il preventivo di spesa
per l’acquisto e per gli interventi necessari
a garantire il pieno utilizzo dell’immobile.

8. Le regioni trasmettono le domande di
contributo di cui al comma 7 al Ministro
dell’economia e delle finanze che, con ap-
posito decreto, entro il 31 gennaio di ogni
anno, definisce i criteri e le modalità per la
loro approvazione. Entro la medesima data
il Ministro dell’economia e delle finanze
individua altresì, d’intesa con le regioni, i
criteri di priorità per l’erogazione dei con-
tributi, tenuto conto della destinazione d’uso
degli immobili e dell’entità demografica de-
gli enti locali interessati.

9. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per l’anno 2017, a 100 milioni per l’anno
2018 e a 50 milioni per l’anno 2019 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 31 maggio 2011. n. 88.

CAPO II

RIDUZIONE DEGLI ONERI DI AVVIO
PER LE STARTUP INNOVATIVE

ART. 2.

(Esenzione dal pagamento dell’imposta di
registro e della tassa di concessione gover-

nativa per le startup innovative).

1. Dopo il primo periodo del comma 8
dell’articolo 26 del decreto-legge 18 ottobre
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2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è
inserito il seguente: « La startup innovativa
è altresì esonerata dal pagamento dell’im-
posta di registro e della tassa di conces-
sione governativa ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1 rela-
tiva all’esecuzione del pagamento dell’im-
posta di registro, pari a 600.000 euro annui
per il triennio 2017-2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni per i medesimi anni dello stanzia-
mento iscritto, ai fini dei bilancio triennale
2016 –2018, nell’ambito al Fondo speciale
di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo del
medesimo Ministero.

3. All’onere derivante dall’attivazione
della disposizione di cui al comma 1 rela-
tiva all’esenzione del pagamento della tassa
di concessione governativa, pari a 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

CAPO III

ABBATTIMENTO DEL COSTO DEL LA-
VORO PER LE STARTUP INNOVATIVE

ART. 3.

(Esenzione dal pagamento dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive per le star-

tup innovative).

1. All’articolo 26 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, come da ultimo modificato dalla
presente legge, è aggiunto in fine, il se-
guente comma:

« 8-bis. A decorrere dall’anno 2017 le
start-up innovative sono escluse dall’am-
bito di applicazione dell’imposta regionale
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sulle attività produttive, di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1, pari
a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017 si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente, iscritte a legislazione
vigente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, ad
eccezione di quelle relative a diritti sociali,
politiche sociali e della famiglia, politiche
per il lavoro, tutela della salute e dell’am-
biente.

ART. 4.

(Abolizione del contributo minimale INPS
per i soci di startup innovative).

1. All’articolo 26 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, come da ultimo modificato dalla
presente legge, è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 8-ter. A decorrere dall’anno 2017 ai
soci amministratori delle startup innovative
non si applica il contributo minimale di cui
al comma 3 dell’articolo 1 della legge 2
agosto 1990, n. 233, e al comma 7 dell’ar-
ticolo 6 della legge 31 dicembre 1991,
n. 415 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1, pari
a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017 si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente, iscritte a legislazione
vigente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, ad
eccezione di quelle relative a diritti sociali,
politiche sociali e della famiglia, politiche
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per il lavoro, tutela della salute e dell’am-
biente.

CAPO IV

RIDUZIONE DEGLI ONERI BUROCRA-
TICI PER LE STARTUP INNOVATIVE

ART. 5.

(Esenzione dalla presentazione della comu-
nicazione di operazioni rilevanti ai fini del-
l’IVA per importi inferiori a 3.600 euro).

1. All’articolo 26 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, come da ultimo modificato della
presente legge, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 8-quater. Alle startup innovative, per le
operazioni di importo inferiore a 3.600
euro, non si applicano gli obblighi di co-
municazione all’Agenzia delle entrate di
cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 ».

CAPO V

MISURE PER INCENTIVARE GLI INVE-
STIMENTI IN STARTUP INNOVATIVE

ART. 6.

(Incentivi fiscali sugli investimenti in star-
tup innovative).

1. All’articolo 29 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « e 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 2017, 2018 e 2019 »;
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2) le parole: « 19 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 per cento »;

b) al comma 4:

1) le parole: « e 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , 2017, 2018, 2019 »;

2) le parole: « 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 per cento »;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. L’eventuale cessione, anche parziale,
dell’investimento prima del decorso del ter-
mine previsto, comporta la decadenza dal
beneficio e il recupero a tassazione dell’im-
porto dedotto, maggiorato degli interessi
legali »;

d) i commi 6 e 7 sono abrogati.

2. All’onere derivante dall’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie di parte corrente, iscritte
a legislazione vigente in termini di compe-
tenza e di cassa, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fami-
glia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.
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